
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-647 del 15/03/2016

Oggetto Art. 249 del Dlgs 152/06 smi  PVF ESSO 0270-105172
Via  G.  Sidoli,  49/A  in  Comune  di  Parma  (PR)
'Approvazione  Analisi  del  Rischio  e  Progetto  unico  di
Bonifica'

Proposta n. PDET-AMB-2016-654 del 15/03/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di PARMA

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno quindici  MARZO 2016 presso la  sede di  P.le  della  Pace n°  1,  43121 Parma,  il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  concessioni  di  PARMA,  PAOLO  MAROLI,
determina quanto segue.
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IL DIRIGENTE 
 
 
VISTI: 
- la Legge Regionale del 30/07/2015, n. 13 (“Riforma del sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”), ha riformato il 
sistema di governo territoriale (e le relative competenze) in coerenza con la Legge 07/04/2014 
n. 56 (“Disposizioni sulle città metropolitana, sulle province e sulle unioni e fusioni di comuni”); 

- l’art. 249 del Dlgs 152/2006 smi; 
- l’allegato 4 al Titolo V della Parte Quarta del Dlgs 152/2006 smi; 
- la Delib. di Giunta Regionale n. 14 del 11/01/2016 di approvazione del Tariffario delle 

prestazioni di Arpae (di cui alla Deliberazione del Direttore Generale ARPAE -Agenzia 
regionale per la prevenzione, l'ambiente e l’energia dell'Emilia-Romagna- n. 1 del 08/01/2016 
“Approvazione Tariffario delle prestazioni di Arpae”); 

 
PREMESSO CHE: 
- con nota del 12/06/2013 (acquisita agli atti al protocollo della Provincia di Parma con n° Prot. 

42554 del 14/06/2013) la ditta Ferrari & Bacchi Stefani Snc ha comunicato il potenziale 
superamento delle CSC (Concentrazioni Soglia di Contaminazione) nel sito in oggetto; 

- con nota del 09/07/2013 (acquisita agli atti al protocollo della Provincia di Parma con n° Prot. 
49694 del 16/07/2013) Esso Italiana Srl ha trasmesso l’aggiornamento del completamento del 
modello concettuale del sito;  

- in data 05/08/2013 con nota n° Prot. 53340 la Provincia di Parma, in veste di Autorità 
competente ha convocato la prima seduta della Conferenza di Servizi per l’esame di tale 
elaborato per il giorno 29/08/2013; 

 
CONSIDERATO CHE: 
- nel corso di tale seduta (il cui verbale è in allegato al presente atto, quale parte integrante) è 

emerso che: 
. il sito di interesse ricade al limite della zona di rispetto ristretta isocrona 60 gg di pozzo ad 

uso idropotabile IREN SpA ed all’interno della zona di rispetto allargata isocrona 180 gg del 
medesimo pozzo; 

. nel punto vendita, in attività, è stata eseguita la sostituzione del parco serbatoi con 
asportazione di circa 1000 t di terreno parte delle quali presentavano evidenze di 
contaminazione e dell’acqua di falda al fondo dello scavo e sono stati realizzati n° 3 
pozzetti carrabili per posizionare almeno n° 3 piezometri per la verifica della qualità della 
matrice acque sotterranee; 

. le analisi condotte sulle pareti dello scavo (al fondo affiorava la falda e non sono stati 
condotti campionamenti) hanno mostrato il non superamento delle CSC di cui alla Colonna 
B, Tab. 1, Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del DLgs 152/06 smi; 

. occorre condurre specifici approfondimenti sull’effettiva destinazione d’uso dell’area per 
verificare la correttezza dell’utilizzo delle CSC di riferimento della Colonna B, di cui sopra; 
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. il set analitico da utilizzare sia per la matrice acque che suolo è: idrocarburi totali, 
idrocarburi >12 e ≤12, BTEX, Etbe, MtBE e Pb. 

- in data 20/01/2014 con nota n° Prot. 2919 la Provincia di Parma, in veste di Autorità 
competente ha convocato la seconda seduta della Conferenza di Servizi per essere aggiornati 
dal proponente su quanto fino ad allora eseguito e sul “Piano di indagini ambientali” proposto 
per il giorno 29/01/2014; 

- nel corso di tale seduta (il cui verbale è in allegato al presente atto, quale parte integrante) è 
emerso che: 
. le CSC da considerare come riferimento per la matrice suolo sono quelle di cui alla colonna 

B, Tab. 1 di cui sopra;   
. la CdS in tale sede ha preso atto dei contenuti del “Piano di indagini ambientali” proposto 

ed è rimasta in attesa delle relative risultanze; 
- in data 13/06/2014 (acquisito agli atti al protocollo della Provincia di Parma con n° Prot. 43876 

del 16/06/2014) Esso Italiana Srl ha trasmesso il “Rapporto Tecnico Descrittivo della attività 
d’indagine ambientale svolte a Marzo 2014 e Piano di indagini integrative”; 

- in data 11/07/2014 con nota n° Prot. 50852 la Provincia di Parma, in veste di Autorità 
competente ha convocato la terza seduta della Conferenza di Servizi per l’esame di tale 
elaborato per il giorno 30/07/2014; 

- nel corso di tale seduta (il cui verbale è in allegato al presente atto, quale parte integrante) è 
emerso: 
. che le indagine integrative hanno mostrato superamenti delle CSC di riferimento sia nella 

matrice suolo che acque sotterranee. In particolare: la matrice suolo ha mostrato nel 
sondaggio PM4 il superamento delle CSC di riferimento nel SP da idrocarburi leggeri C<12 
e la matrice acque sotterranee ha mostrato il superamento delle CSC di riferimento nei 
piezometri PM2 (per l’analita Pb), PM3 (per Benzene ed Idrocarburi totali) e PM4 (per 
Idrocarburi totali). Inoltre PM3 ha mostrato la presenza di prodotto surnatante; 

. la necessità di un’integrazione d’indagine; 

. la necessità, in considerazione del fatto che il sito in esame, oltre a ricadere al limite della 
zona di rispetto ristretta isocrona 60 gg di pozzo ad uso idropotabile IREN SpA, rientra 
all’interno della zona di rispetto allargata isocrona 180 gg del medesimo pozzo, di 
prescrivere che, in attesa delle risultanze delle indagini integrative, siano messe in campo 
misure di messa in sicurezza della falda che scongiurino l’eventuale fuoriuscita della 
contaminazione a valle del sito; 

. la necessità, sempre in virtù della prossimità del sito ad un pozzo ad uso idropotabile IREN 
SpA di porre la massima attenzione anche alle caratteristiche organolettiche della risorsa e 
di prescrivere, quindi, di non superare per l’analita Mtbe almeno la soglia olfattive di 40 µg/l, 
di cui al parere di ISS; 

. la necessità, se anche i nuovi campionamenti della matrice acque sotterranee mostrano il 
superamento dei limiti dell’analita Pb, di ricercare anche il Piombo Tetraetile; 

. in considerazione del fatto che non è stato attivato il percorso di esposizione indoor,  che 
tale limitazione sia da sottolineare al Comune di Parma, insieme al fatto che andrà 
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evidenziato nello strumento urbanistico che il sito è stato sottoposto ad AdR e se le 
condizioni inserite in tale AdR variano, deve essere verificata una nuova AdR che tenga 
conto delle nuove condizioni. 

- in data 14/12/2015 (acquisito agli atti al protocollo della Provincia di Parma con n° Prot. 78122 
del 16/12/2015) Esso Italiana Srl ha trasmesso il “Progetto Unico di Bonifica”; 

- in data 18/02/2016, la Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di ARPAE, competente a 
seguito della LR 13/2015 di riordino del sistema di governo regionale, con nota n° Prot. 2084 
ha convocato la quarta seduta della Conferenza di Servizi per l’esame di tale elaborato per il 
giorno 04/03/2016; 

- nel corso di tale seduta (il cui verbale è in allegato al presente atto, quale parte integrante): 
. è emerso che la misura di messa in sicurezza della falda per scongiurare la fuoriuscita della 

contaminazione a valle del sito avviene con autospurgo mensile; 
. è emerso che l’ulteriore approfondimento d’indagine ha mostrato, per la matrice suolo, il 

superamento delle CSC nel solo PM4 (relativamente agli Idr. leggeri) e la relativa Analisi 
del Rischio  (AdR) ha mostrato valori di CSR più elevati, non è stato, quindi, elaborato 
alcun POB; 

. è emerso che mentre, per tale matrice acque sotterranee, ha mostrato superamenti in PM 2 
(solo Pb), PM 3 (con numerosi superamenti alcuni dei quali continui nel tempo come Idr. 
Totali e Benzene), PM 4, PM 5 e PM 6 (superamenti discontinui nel tempo di Idr. Totali). 
L’AdR per tale matrice ha mostrato la presenza di rischio ed è, quindi, stato elaborato un 
Progetto Unico di Bonifica (PoB). Tale PoB consiste nell’utilizzo di composti a lento rilascio 
di ossigeno tramite l’applicazione diretta in pressione all’interno dei piezometri già esistenti 
(PM 3, PM 4, PM 5 e PM 6). Tale tecnologia è affiancata da un adeguato piano di 
monitoraggio; 

. è emerso che anche le indagini integrative del 2014 (PM5 e PM 6) non hanno individuato il 
bianco per quanti riguarda la matrice acque sotterranee; 

. la CdS ha approvato l’AdR ed il PoB proposti, prescrivendo per la matrice acque 
sotterranee il raggiungimento di almeno un punto di bianco a valle idrogeologico e che 
ARPAE, Sezione Provinciale, sia avvertita preventivamente del calendario del Piano di 
Monitoraggio dell’intervento. 

 
PRESO ATTO: 
- che il sito è, per la matrice suolo, è a destinazione colonna B della Tabella 1, Allegato 5 al 

Titolo V della Parte Quarta del Dlgs 152/06 smi; 
 
tutto ciò visto, premesso, considerato e preso atto: 
 

DETERMINA 
 
- di approvare quanto espresso in narrativa; 
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- per quanto di competenza e salvo diritti di terzi, di approvare l’Analisi del Rischio ed il Progetto 
di Bonifica proposti nell’elaborato “Progetto Unico di Bonifica”, a condizione e nel rispetto di 
quanto contenuto negli elaborati e che siano ottemperate le seguenti prescrizioni: 
1) che ARPAE Sezione Provinciale sia avvertita preventivamente del calendario del Piano di 

Monitoraggio dell’intervento; 
2) che, per la matrice acque sotterranee, sia individuato almeno un punto di bianco a valle 

idrogeologico del sito; 
3) in considerazione del fatto che non è stato attivato nell’AdR il percorso di esposizione 

indoor,  tale limitazione sia inserita nello strumento urbanistico del Comune di Parma; 
4) sia segnalato sullo strumento urbanistico del Comune di Parma che il sito è stato 

sottoposto ad AdR e che, se le condizioni inserite in tale AdR variano, deve essere 
verificata una nuova AdR che tenga conto delle nuove condizioni; 

5) di fissare l’entità delle garanzie finanziarie pari al 50% dell’ammontare dei costi di bonifica 
comprensivi di IVA, quale garanzia della corretta esecuzione dei lavori, da versare al 
Settore Ambiente e Mobilità del Comune di Parma secondo le indicazioni della Delib. 
GR 2218 del 21/12/2015 “Integrazioni e modifiche alla DGR n. 1017/2015 relativa 
all’approvazione della ‘Linea guida relativa ai procedimenti di bonifica dei siti contaminati e 
modulistica da utilizzare per i procedimenti di bonifica dei siti contaminati, di cui al Titolo V 
della Parte Quarta  del DLgs 152/06 smi, da parte dei soggetti proponenti interessati’”. 
L’importo dovrà essere versato entro e non oltre 30  giorni naturali e consecutivi dal 
ricevimento del presente atto, e comunque prima del l’avvio dei lavori ; 

6) di quantificare le spese istruttorie, ai sensi del Tariffario delle prestazioni di Arpae, 
approvato con Delib. GR n. 14 del 11/01/2016 in EURO 692,00 che il proponente dovrà 
corrispondere ad ARPAE  -Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l’energia 
dell'Emilia-Romagna-, entro e non oltre 30 giorni naturali e consecutivi dal ricevimento 
del presente atto , tramite bonifico bancario presso Unicredit SpA Via Ugo Bassi, 1 
intestato a ARPAE -Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l’energia dell'Emilia-
Romagna- Via Po, 5 40139 Bologna (PI e CF: 04290860370) IBAN IT 61 S 02008 02435 
000104059238 (causale "Spese istruttorie procedura di bonifica PVF ESSO 0270-105172 
Via G. Sidoli, 49/A in Comune di Parma”); 

7) di inviare copia del presente atto a: ESSO Italiana Srl, Provincia di Parma, Comune di 
Parma, AUSL e ARPAE Servizio Territoriale di Parma. 

 
Istruttore Direttivo Dott.ssa Alessandra Copelli 
PRATICA SINADOC: 6769/2016 

 
IL DIRIGENTE 

Dott. Paolo Maroli 
 

(documento firmato digitalmente) 
 























SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


